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LE EMOZIONI UMANE  

ALLA LUCE DEL VANGELO: 
lo stupore e la meraviglia 

Canto inziale 

A chi è nell’angoscia tu dirai: non devi temere, 

il tuo Signore è qui, con la forza sua, 

quando invochi il suo nome. Lui ti salverà. 

Lui verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà, 

dì a chi è smarrito che certo Lui tornerà. 

Dio verrà e ti salverà. 

Lui verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà, 

alza i tuoi occhi a Lui, presto ritornerà, 

Lui verrà e ti salverà. 

A chi ha il cuore ferito tu dirai: confida in Dio, 

il tuo Signore è qui con il suo grande amore, 

quando invochi il Suo nome. Lui ti salverà.  

Uno. Sono qui… 

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________   
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Spunto letterario: Contro ogni speranza 

Che ingenuità quella di Adamo ed Eva! Né l'uno né l'altra han potuto 

abituarsi all’idea che la cattiva luce del giorno fosse il loro destino, che mai 

avrebbero ritrovato quegli occhi immensi che permettevano loro di vedere le 

cose così come sono nel segreto della notte e di parlare con Dio come degli 

amici con il loro Amico. Si sono messi entrambi a urlare, come cervi braccati. 

Oh, il grido dei cervi... «Dio, mio Dio, abbi pietà di me. Apri i miei occhi alla 

tua luce, che io non mi addormenti nella morte!». Così si lamentava Adamo. 

«E le lacrime scendevano sulle guance e bagnavano la terra ai suoi piedi... e 

gli uccelli tacevano per il dolore, e la pace abbandonava la terra. Poi Adamo 

vide Abele ucciso da Caino, suo fratello. Non trattenne più il suo dolore... 

profondo come il mare». 

E siccome Adamo ed Eva e Caino si sono moltiplicati (il Signore aveva 

dato quest’ordine!), la terra intera, sotto tutte le latitudini, risuonò presto del 

grido dei cervi braccati, grido di nostalgia, la profonda malinconia del 

Paradiso perduto. 

Ebbene, credetemi! A queste grida, a questi appelli, a questa brama del 

cielo, di Dio, continua a rispondere un altro grido, un altro appello, proprio 

quello che Dio stesso lanciò nel Giardino quando «tutto fu compiuto»… 

Come potete pensare, infatti, che Dio dia le dimissioni abbandonando 

il figlio del suo amore, il suo capolavoro? Come potete pensare che Dio 

condanni il mondo all'inferno eterno e sopporti impassibile le grida e i 

mormorii di quelli che portano la sua immagine, che restano pur sempre lo 

specchio del suo splendore? Allora un giorno non ha più sopportato, non ha 

più saputo trattenersi, lui, l'eterno estasiato nell'amore. La sua estasi 

trinitaria ha colto, impugnato il seme d'Abramo, il padre dei credenti, e Dio si 

è messo a gridare insieme ai suoi figli, lui, diventato loro fratello, lo stesso 

grido di nostalgia, radicato nell'angoscia e nella disperazione, nel sangue e 

nell'amore. 
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«Dio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?» Era un venerdì, il grande 

Venerdì, in cima a una collina dove pendeva dal legno, appeso ad un chiodo 

come una chiave, la Chiave della Felicità. Come potete pensare che Dio 

possa resistere al grido di Dio?... È impensabile, è impossibile. Il grido di Dio 

che si è fatto uomo, l'Uomo che, quel pomeriggio, è tornato ad essere il figlio 

prediletto, il figlio della compiacenza, con occhi immensi per scrutare ancora 

e sempre la Notte. 

Quel grande Venerdi, all'ora nona, fu la fine del sesto giorno di 

angoscia, eco del sesto giorno della creazione quando Dio vide quanto aveva 

fatto, ed ecco, era cosa molto buona (Gen 1, 31). Fu la fine della collera e 

dell'esilio. Adamo non urlava più, Eva nemmeno, né alcuno di quanti avevano 

gridato e sperato contro ogni speranza, perché non si sa mai... i pensieri di 

Dio non sono i nostri, perlomeno non sempre! Una volta tanto, coincidevano! 

Perfettamente. Dio diventava Adamo perché Adamo diventasse Dio. 

E Dio-Adamo trascinava i suoi amici, i suoi complici verso la Festa 

eterna, e non solo i giusti che stavano agli inferi, ma il ladro, l'assassino che 

lui pure urlava: «Ricordati di me, Signore, nel tuo Regno! Tutto questo 

formava un'immensa sinfonia, patetica e trionfale allo stesso tempo, un 

clamore immenso di speranza e di vittoria: «La rete si è spezzata e noi siamo 

sfuggiti» (Sal 124, 7). 

 (L. Albert Lassus, Pregare è una festa) 
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Due. Verso l’interiorità 

Dal Vangelo secondo Luca (5,1-11) 

1Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, 

Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche accostate alla 

sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, che era 

di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle 

folle dalla barca. 

4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate 

le vostre reti per la pesca». 5Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato 

tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 

Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si 

rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero 

ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi 

affondare. 

8Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, 

dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». 9Lo 

stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca 

che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che 

erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai 

pescatore di uomini». 11E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo 

seguirono. 

Cosa mi colpisce: spunti dal testo 

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________    
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 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

Maranathà, vieni Signor! 

Verso te, Gesù, le mani noi leviam. 

Maranathà, vieni Signor! 

Prendici con te e salvaci Signor. 

Tre. Verso lo “spazio terzo” 

Esame di coscienza: confronto la mia vita con la Parola di Dio 

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________   
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Salmo 32 

Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, 

e perdonato il peccato. 

Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun 

male  

e nel cui spirito non è inganno. 

 

Tacevo e si logoravano le mie ossa,  

mentre gemevo tutto il giorno. 

Giorno e notte pesava su di me la tua 

mano, 

come per arsura d'estate inaridiva il mio 

vigore. 

 

Ti ho manifestato il mio peccato,  

non ho tenuto nascosto il mio errore. 

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie 

colpe» 

e tu hai rimesso la malizia del mio 

peccato. 

 

Per questo ti prega ogni fedele  

nel tempo dell'angoscia. 

Quando irromperanno grandi acque  

non lo potranno raggiungere. 

 

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal 

pericolo,  

mi circondi di esultanza per la salvezza. 

Ti farò saggio, t'indicherò la via da 

seguire; 

con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 

 

Non siate come il cavallo e come il mulo 

privi d'intelligenza; 

si piega la loro fierezza con morso e 

briglie, 

se no, a te non si avvicinano. 

 

Molti saranno i dolori dell'empio, 

ma la grazia circonda chi confida nel 

Signore. 

Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 

giubilate, voi tutti, retti di cuore. 

Donna dell’attesa e Madre di speranza, ora pro nobis. 

Donna del sorriso e Madre del silenzio, ora pro nobis. 

Donna di frontiera e Madre dell’ardore, ora pro nobis. 

Donna del riposo e Madre del sentiero, ora pro nobis.  

Donna del deserto e Madre del respiro, ora pro nobis. 

Donna della sera e Madre del ricordo, ora pro nobis. 

Donna del presente e Madre del ritorno, ora pro nobis. 

Donna della terra e Madre dell’amore, ora pro nobis. 

Ave Maria, ave. 

Ave Maria, ave. 


